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Comunicato Sindacale 

 

In data 7 febbraio 2020, su richiesta delle OO.SS. l'azienda ZTE ha 

incontrato le segreterie  Regionali di SLC-CGL  FISTEL-CISL E 

UILCOM-UIL unitariamente alla RSA SLC-CGL e  FISTEL-CISL 

presso la sede di Pozzuoli. 

 

L'azienda, pur ribadendo e confermando gli investimenti della 

proprietà sul mercato italiano, ha rappresentato alle organizzazioni 

sindacali una situazione complessa in termini di sviluppo e di 

conseguenza di sostenibilità per la tenuta occupazionale. 

 

L'Azienda ha formalizzato uno stato di difficoltà legato alle 

conseguenze generate dagli effetti negativi del blocco delle intese 

commerciali dettato dagli Stati Uniti che ha avuto riflessi nella 

diminuzione in Italia di attività per il principale Cliente WindTre e 

nella riduzione di contratti con nuovi clienti. 

 

 Sulla base di questi elementi si sono registrate importanti 

contrazioni economiche che di fatto chiedono efficientamenti 

imposti dalla proprietà rispetto all'attuale scenario. 

 

In questo contesto, l’Azienda prevede di raggiungere  tale 

efficientamento anche attraverso la riduzione nell'area sud di 8 

Unità, indicando lo strumento dell’esodo incentivato come metodo 

di risoluzione del rapporto che intende ultimare entro il 31 marzo 

pv. 

 

Le OO.SS., preso atto dello scenario esposto, in parte già noto, 

hanno ribadito a ZTE il ruolo fondamentale delle relazioni 

industriali e hanno condannato le azioni unilateralmente intraprese 



dall'azienda nei giorni scorsi, e che gli esodi incentivati per lasciare 

l'azienda devono perentoriamente basarsi sulla volontarietà dei 

lavoratori che non devono subire alcuna pressione in tal senso. 

 

L’Azienda si  e’ impegnata a non attivare nessuna procedura di 

licenziamento fino al 31.3.2020 ed ha garantito che nessuna azione 

traumatica verrà adottata in attesa del prossimo confronto, già 

fissato il prossimo 23 marzo. 

 

 

LeOO.SS., rigettando fortemente un metodo diverso da quello 

del contronto,  e che non vada nella direzione della tutela dei 

lavoratori e del perimetro occupazionale, si rendono disponibili 

ad un più attento approfondimento con l’Azienda, anche 

nell’individuazione di metodi differenti per la ricerca della 

sostenibilità del sito. 

   

Già a partire dal prossimo 23 marzo continueremo il confronto con 

l'Azienda  che ci relazionerà sull’esito dei colloqui, senza trascurare 

il valore dei lavoratori di Pozzuoli che hanno contribuito alla nascita 

di ZTE con la loro dedizione e la loro professionalità. 

 

Nelle prossimi giorni richiederemo le assemblee per incontrare i 

Lavoratori 

 

Pozzuoli 10 febbraio 2020 

Le Segreterie Regionali FISTEL-CISL E UILCOM-

UIL   Campania 

La Rsa ZTE Fistel Cisl 

 

 

 

 

 



 
 


